
"Mercato dell'usato: Perché a volte 

risparmiare costa il doppio" 

Comprare usato nella subacquea è un'ottima idea per il portafoglio, ma da tecnico 

vedo troppi subacquei acquistare "rottami" convinti di aver fatto l'affare. Una muta 

che imbarca acqua, o addirittura con la cerniera stagna rotta (con il rischio, durante 

un'immersione in acqua a 16 gradi, di dover abortire l’immersione e tornare in barca) 

o addirittura un erogatore che "gratta". Attenzione, perchè queste cose possono 

costarti più del nuovo in riparazioni. 

Ecco il mio protocollo di verifica prima di chiudere qualsiasi acquisto. 

Come prima e unica cosa fondamentale andate a verificare l’attrezzatura di 

persona (anche se si tratta di fare tanti km); ma perchè ti dico questo? intanto, per 

vedere e toccare ciò che si sta per comprare e verificare personalmente le varie 

componentistiche, ma, soprattutto, per evitare di cascare in truffe. Detto questo 

prima di incappare in una “fregatura” senza saperlo, fatevi un paio di valutazioni. 

Ecco i 5 punti da rispettare: 

1. Il calcolo del "Vero Prezzo" 

Quando vedi un prezzo su un annuncio, devi sempre sommare il costo della 

revisione, nel caso non sia stata già fatta o sia in scadneza.  

RICORDATI SEMPRE CHE UNA REVISIONE DEVE AVERE UN DOCUMENTO 

FISCALE FIRMATO, QUINDI NEL CASO VI DICANO CHE E’ REVISIONATO 

CHIEDETE TUTTA LA DOCUMENTAZIONE. 

• Erogatori: Se il venditore non ha una ricevuta di revisione degli ultimi 12 

mesi, aggiungi circa 80-120€ al prezzo. 

• Mute Stagne: Se ha più di 3 anni, calcola che polsini e collo potrebbero cedere 

a breve (altri 100-150€). 

 

Il consiglio del tecnico: Se il prezzo dell'usato + la revisione si avvicina al 70% del 

prezzo del nuovo... compra il nuovo. 

 

2. Erogatori: Il "Test del Naso" e della Luce 

Non serve smontarli per capire come stanno: 

• Il Filtro: Guarda dentro l'attacco del primo stadio (INT o DIN). Deve essere 

color argento/oro pulito. Se è verde, nero o bianco (ossido), l'acqua è entrata e 

ha fatto danni. 

• L'odore: Respira dal secondo stadio (senza bombola). Se senti odore di muffa 

o, peggio, di olio lubrificante, scappa. Significa che è stata usata aria 

contaminata o che l'interno è sporco. 
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Consiglio del tecnico: se non sei tanto esperto in materia affidati ad un esperto, se 

vuoi puoi anche mandarmi foto dettagliate o posso accompagnarti nell’acquisto, 

basta solo contattarmi. 

3. Computer Subacquei: Occhio ai "Pixel Morti" 

I computer sono pezzi di elettronica in ambienti ostili. 

• Lo scomparto batteria: Chiedi di aprirlo se possibile. Se vedi residui di sale 

o ossidazione sui contatti, il computer è stato allagato in passato. 

• I tasti: Devono fare "click" in modo netto. Se sono pigri o restano incastrati o 

semplicemente sono più duri di quanto ti aspetti, il sale li sta mangiando 

dall'interno e potrebbe costarti anche di più di comprarlo nuovo in alcuni casi. 

4. GAV: La prova dei 30 minuti 

Il GAV deve tenere la pressione. 

• Il test: Gonfialo a bocca finché non senti la valvola di sovrappressione scattare. 

Lascialo lì mentre chiacchieri col venditore. Se dopo 30 minuti è "morbido", c'è 

una micro-perdita nel sacco o in una valvola. Sostituire un corrugato o una 

valvola costa, tienilo a mente. 

5. Le "Red Flags" (Segnali di pericolo) 

Scappa se senti queste frasi: 

• "È stato usato solo 10 volte" (ma è fermo in garage da 5 anni: le membrane si 

sono seccate). 

• "Basta una sciacquata ed è come nuovo" (se fosse così semplice, l'avrebbe fatto 

lui). 

• "Vendo per inutilizzo" (controlla sempre che non ci siano segni di colpi forti 

sulle casse dei computer o sui primi stadi). 

Per concludere, Un buon usato esiste, ma va cercato con pazienza. Se hai trovato un 

pezzo che ti interessa su Subito o Marketplace e hai dei dubbi, mandami una foto 

del filtro o delle valvole. Un occhio tecnico vede subito se quel metallo ha 

sofferto. 
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